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PARTE PRIMA. 



> ■ 



AMOR. PROFANO. 

♦ •>...» - '. i \ ■ 




HE una vaga Donzella in full* Aprile 
De'fuoi teneri giorni , il mio potere, 
Le mie fròdi calpefti , e baldanzofa 
Del mio roflbr trionfi, 
Tranquillo io foffrirò! Vedrò l'altera, 
Malgrado alle mie trame , al fuo Signore 
Confacrar di fe ftefla il più bel fiore ! ( 1 ) 
E dovrò tollerarlo? Ah nò : conviene 
Nuove infidie adoprar. ( 2 ) Ella non goda 

A 3 ; Delle 

* « 

( I ) D. Ber». Serm. 13. de f 9 rn. & de dignit. An'tm. D. Ami. de Virg. D> Baf. 
de ver» Virg. 

( * ) Prov* Cap. x. vtrf. ti, # Cap. a. vtrf. io. Apoc. L\b. 9. vtrf 7. 
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Delle perdite mie . L'attendo . Il varco, 

Che al vicino conduce 

Sacro Recinto è quello , ove poc' anzi, 

Per mio tormento , il preparato io vidi 

Sacrificio folenne : i ricchi ammanti , 

I fior , le facre bende . Altro non refta 

La gran pompa a compir , che V innocente 

Vittima desinata . Eccola y Oh come 

Le tràipare nel Volto 

Quel tenero piacer,ch'hainfeno accolto !( 1 ) 

SPOSA , e detto in di/parte. 

Dove T amato Spofo, < * ) il mio Signore, 
Dove mai troverò ? Dal Prato ai Monte, 
Dalla Collina al Fonte io già lung' ora 
Anelante m'aggiro j- - \ 
Ma delufe rimiro (3) 
Tutte le cure mie. Deh fe nel? alma , 
Vergini amiche , amor provafte , a Lui 
Dite , che appoco appóca 
< 4 ) Lariguo di tenerezza ; e quanti accoglie 

r 

• 7 • V 

* * , m • * ' ™ 

( I ) Pjal. pò". v**f. i*. 

(»)... SponiQi eft Chriftus Domious .D. Btrn. Serm. iz. in Dom. pofi »f. Epipk. 
( } ) Qu«fivi , & aon inveai illum , vocivi , * non refpondic mihi. Cant. C*p. s . 
vtrf.6. 

( 4 ) Adjuro vos.Filix Jcra falcai , fi invenericis Dileguai meum , ut nuncictìs ci, 
quia imo re languco . Ibid* verf. 8. 
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Fiumi la terra, a! fuoco, ond'io mHlruggo, ( 1 ) 
Forano fcarfo refrigerio. Accorrà 
A' miei fofpiri . ( 1 ) Ogni mifura eccede 
Il tenera amor mio * Ma fe per forte 
Rawifar noi fapefte , io rei figuro 
Nel Sembiante gentil . Vedefte mai ( * ) 
• Uri be« ricolmo Vàfo 
Di puro Làtte > à dùiPinduftre mano 
Di faggia Pafrorella adorni , e fparga 
Di porporine Ròfè 

L'eftremità? Tale è il fuo Volto . In eflò 
Gareggiano le grazie . Oro A biondo , 
( * ) Che uguagli li vago crin forfè non vide 
L'Indico Abitatore . Ha di Colomba 
Ilumiinfronte.C * ÌEi qual Cervetro amante 
( * ) Per dovunque s* aggira . E quelle fono 
( * ) Quelle del mio Diletto 
Le amabili fembianze,il caro afpetto. 
Se così P amato Spofo 

Di beltà rifplende adorno , 

A .4. *» Deh 

» 

( I ) Aqo* mute* non potuerunt estinguere Charititera ,&c. Csnt.Cap.t. verf.j. 

( • ) Modus diligendo Deum eft diligere fine modo. O. Bern. Sem. 15. dr ditig.De* . 

( I ) Oileaus meui candidui , U mbicundua . Cam. Cap. 5. vfrf. 10. ' 

( 4 ) Caput ejiis aurum optimum i Ibid. Cap. 5. v*>fi 10. 

( c ) Oculi ejus ficuc C>Iu«nb* . Ibid, Cap. 5. vff. 1*4 & tap. t. ver, r . 14. 

( 6 ) Traufìliena colles fintili* eft Utledui reeua Capre*, hynnuloqje Cervoram. 

Ibid. Cap. 1. verfl... 
( 7 ) Tali* eit DiUaus meus . Ibid. Cap. 5. vtrf. 6. & Pfai. 44. Vt rf. ». . 
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Deh venite a far foggiorno , ' 
O Virtudi , in quefto fen . ' 
' Che fé amabile e gentile , : ' : 
Voi rendete un core amante, 
Voi più bella in queft' iftànte;* 
; Mi rendete al caro ben . > i ' 
;4///.P;*.(Ecco il momento : Infidie, all'opra.) E dove, 
Bella Nìin»ftf , ten $qi:ri ? J£ che vuoi dire 
Queft' infolito mm^HnMm^i^ ! . . . 
Cinta di fiori il crine! . Ah dunque è'Vero, 
Che.abbandpnar mi vuoi ? Dunque.. 

Spofa^ «Non 4^gÌQO . oJrr.rn o: onnrMOi;.^ 
-Li Arrefta^ di piùr.^fciamVv^ìyado. , 

( 1 ) Ove tra gigli f e jote > in cui fi pafee, 
,j. Lietp m'attende il mio diletto Spofo. 
» - Troppo, ftp «indugio aUVAmormio- peaofo . 
Am. Pto. Còme,! E già rifofaetìi ,.\.< { n ( ? ; 
Spo/a. Sì rrifalfi involarmi; ;j -* .. 

Da ciò che lufingar può P Alma mia 

Con fallace fembianza ••-■■•.nj }{t 

Di {silo bene: ( 2 > ed il momento è quefto 

Di com- 

• ••• • ■ • • ..*•*■#•■••• * * : • t . \ 

( t ) Diletti» roeui roihi t «r ego illi, qui pafeitur inter KUz.Cant. Cap.i. verf.16. 
( 1 ) Soft. Cap. 5. verf. f. farai. Cap. *9.v?rf. & Cap, 1. 9*rf. 14. Sa f. Cap. 1 5, 

t?^«/ 5. O^. 10. -Of*/". 28. & » »» 17* A"£' Pfolm. 46. vtw/Tf /J. 

«/fm^r. <iV Jofcpk Cap. 6. apud Com. Ifc fi/. & Pbti. JUbr. dr *llt£9riis 

*« S •» . « * • ■ 

* " ••- • 
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( 1 ) Di compirne V effetto . v 
Am. Pro. Incauta ! Io veggo , v 

La tua ruina , E chi t> induffe a quefto 
Così folle desio f " 
< Non lo tacer.. 

AMOR SACRO , e detti. 

5 

Sto. Volgiti a me : fon io . 

Spofa . Oh Santo Amore ! 

Am. Sac. Io le infpirai nel feno 
Quel? amorofa brama ( 1 ) 
D' unirfi a Dio : Quella , onde il cor fi fente 
Tutto avvampar , celefte fiamma ; e quella 
( 3 ) Intrepida fortezza , onde collante 
Vince i deboli affetti , onde delude 
Le frodi tue , le tue fperanze , e tutto 
Rifoluta lafciando in abbandono , 
Fà di fe fteflà al Sommo Bene un dono , 

Am. Pro. Vieni , non afcoltarlo ; e non prevedi 
Quanti paflar dovrai travagli , e pene 
Nel diffidi cammino , ov' ei ti guida? 

Spofa . Sì : tutto vedo . E che per ciò? Degg'io 
Arredarmi un momento ? Ah nò : riporta 

A 5 E' in 

( i ) Egojtm Deo fervire ftatuM fioc ex fiora h*c,in hoc beo *<&reà\or.S.Aur.tjCon 
( x ) Defider.um habens difTulvi , * effe cura Chrifto . Pb,l. t. *i. 
( J ) Prov. Caf. i. vtr f. ao. 
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( i )EMnDioìainiafpefanza.Eichem'infpira 
Al grande impegno, (* ) Egli *igor ballante 
Mi dpnerà per foftenerlo . E' certa 



i boutade 



Qual da limpida vena 
CriftalUnoru(cello,ognifalute, 

Ogni fperanza a noi j < * > . 
( « ) Nè lafcia in abbandono 1 figli inni. 
Am. Pro. Eh dilegua una volta 

Idee sì vane VE' la romita Cella 
Troppo indegna di te : Di te , cbe fé» 
Delle Errufche Donzelle 
L* ornamento -più grande . E quando mai , 
Con sì felice innefto , ed in qual' Alma 
La provida Natura uniti ha tanti 
Di Virtù , di Bellezza illuftri fregj , 
Come in te fola ? Epilogate ammira 
Ne' tuoi dolci collumi ogni Donzella 
Le più fublimi doti . E tu vorrai ^ 

( a ) tfidm.9. »o 4f Pfat». 70. 9- * 

\Y)Pjalm. 17- * A 

( 6 ) O. A»g. in Pf'l»- *"£ 8? * 
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Di te fteffa nemica .. .. Ah fenz* affanno 
Non poflò immaginarla. Oh quante efprime 
& idea' del tua periglio , 
Lagrime di pietà da queffa ciglio . T 
OfTerva iir queffe lagrime , 
i : ; Vedi nel mio tormento 
Quella pietà f eh' io fèntp f 
Che tu non hai: di te. 
Ah chi potrà: non piangere, 
Penfando al tuo periglio ? 
Deh cangia: ormai configlio r 
Valgi i penfieri a me . • 
Atrr» Sac. Empia r che dici mai f Chiami periglia 
Il fuo< lana codfiglio ? Opra da (tolta 
E' l' involar le (fefla alle procelle 
Del Monda infida ? C > ) E qua! fi gode in lui 
Tranquilla pace ? Un Pelago d' affanni ( 2 * 
E* la vita mortale . Or ne tormenta f * ) 
L* odio perverfo> il folle fdegno , ed ora 

V infima amor , la tumida fuperbia > 

A £ La 

.... » 

C * ì 7». T» _ 

( * ) Jo*m+ Chryfi Hom. 54. tu MattB* 

C * } Cutnavaritia.cum ira r cum ambinone ccmgreffTo eff,&c D.Cypr, ir mortai, 
Undr Hee», & bella incer voi ? Nanne è concupilccnrus veftns , qua militane 
in membri 1 veltri r> O.. C*p; 4. r>*Gregw~ Fa fi. in Halm. 7. f<r*i>. 

X/*. x.yj& |v aglCaf* 4- ^ flerW. Srri». 1. dt refurreS. firn. J. 
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La non oiai fazia cupidigia , e tante 
• Alla ragion nemiche 
Paflioni tiranne . Ed in qual modò 
Pace fperare , allor che abbiamo in noi 

I peggiori nemici ?( 1 ) Altro che in Dio 
( 2 ) Pace non fi ritrova . Unirfi a lui ( 3 
Quella beli' Alma anela ; P 

Nè cambieranno oggetto i Voti fui. 
Così ratto all' aure il volo 

Non diftende Aquila altera; 
Nè sì rapida , e leggiera 5 
Nobil fiamma al Ciel fen và. 
• . Come accefo il fuo bel core 

Spiega il volo al fuo Signore, 
1 E godere in lui fol brama . 
~ - ; Quei piacer , che qui non ha . 
Àm. Pro. Che intefi mai ! Felicità ti fembra 
Rinchiuderfi in un Chioflxo , ove ha la fede 

II rigido filenzio , 

Il pallido jdigiuno ? Ove non reca 
Un tiranno dover , che brevi i fonni 
Alle (lanche pupille ? Ove ricuopre 

Ruvi- 

4 

fi) Avg.ferm. t$.fup. Pfahn. ij. »«». 8. & i* Ep. 7oa». Traff. 9. num, 2. 

( x ) ll.Thef. Cap. 3. verf. 16. & ifa. Cap. 45. & Pfalm. 71. Ipfa frequenrer vi- 
(ìtat, 6c iohpbicar tranquillitatem corJis f & ucmra quietx mentis , qaoniam 
pax eft.óc in pace locus ejus ,D. Bern. . . 

( 3 ) Pbil. 1. aj. 
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Ruvida lana il fianco indebolito : " 
Dalle vegliate notti ? Ove difpenfa . ; \ 
Scarto alimento altrui povera menfa ? 
Deh rammenta quai lafci agi , e ricchezze 
Gol Patrio Illuftre Nido > e a qual t* efponi 
Infelice deftin . Penfaci ; e poi 
Con sì falubre àvvifo i 
Di tua forte decidi . • il ; 1 '1. 

Spofa. Ho già decifo . or le' r\ il \ ■'■ 
Potrian le pompe , e le ricchezze, e i fafti 
E/Ter gradito oggetto ' rr j ; - 
A un avaro desio , ( 1 ) non à queft' Alma , 
Che paga è del fuo Dio . Sorte migliorò, 
( 2 ) M'attende in Ciel. E chi puoi dir <Jual fia 
La mercè preparata ( *) cirv.i o.i 
All' Anime fedeli s 

Am.Sac. E poi che fono V. i v . !: 1 
•Quefte vane ricchezze ? • ' r> : > 

Am. Pro. Un ben , di cui Vj ; 

Dal più fervido Cielo al Polo algente 

* i * * 

( I ) Anima noftra jam naufeat fu per cibo irto Ixviffimo . Lib. tfnm.16. 
( i ) Gaudete , & exulcace , quia merces veftra -copiofa cft in Cjclìs . Mitth, 
cap. $. verf. 12. 

( 3 ) Oculuj non vidìt , nec aurìs audivit , ncc in Cor hominis afecndi't , qu* pTx- 
paravir Deus i«s t qui dìligunt ilfurh . D. Paul. 1 . Cor. Cap. i i.verJ7g. Quod pra»<» 
paravic Deus diligentibus <e, Fide non capitur , Spe non atti-.girur , Charirare 
non comprehenditur . Acquiti pote<t .evrimarinon v>«.reft .D.Auguft. Lib'. n.dc 
Civ'tt. Dei Cap. 9. Ideiti ferm. 115. de temp. & u. Chryf.Hom. 68. injoan. 
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Maggior Hort v'ha» 
Am. Sac. Fole fon quelle . Un bene 

Sanano in ver * fé dallo ftuol feguace 
Dì mille , e mille agitataci cure 
Difendeffera altrui:;. ro* quelle appunto 

Non fono al poiTeuore . 

Che inffrumentì dT affanno , e di timore . 
Am. Pro. Eppure ir loro, pregio 
^ot. II pregio loro 

Nella- credula elide. 

Opinion del volgo infana . E' V ufo , 

Che pregiatoli altrui così le rende « 
Am. Pi «uSià tutto ver. Ma dimmi : A che maggiore 

E' de' loro feguacì 

Lo ftuolo, adorator ? 

Am.Sac. Perchè minore 

E' il numera de.*iaggu 

Che diftìnguano il ver. Perchè non avvi 

Chi del piacere in traccia 

Deliranda non vada ; e tutta... . In fomma 

Più contender non voglia. Andiam. 

Spofa > Ti feguo », 

• O Santo Amore . 

Am Pro. Ah nò . Che fai ? Ma fenti. ... 

Am. Sac. I lufinghìeri accenti ^ 
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Di lai non ifcóltat , Effi nan fattoi MbL 
Che lacci di niina/ li; i-nc-.h [ 
Am. Pro. Un tol mòmeriro^..- ' r - 
S/w/à. Lafciami , indegno , 

Fra. { Ahimè ! Che fier tormento! ) 
Spofa. Santo Amore , in tal momento , 
Che mi guidi al caro Spofo , 
' Miffe tènfeh id g& Cento V. 
Dolci affetti intorno al cor, 
Am, Sac. Spofa eletta , in tal momento, 
Che ne vieni al caro Spofo , 
Quanto è grande il mio contento I 
Qual piacere io lento al cor! 
Am.Pro. Ah potelfi in tal momento 
Involare ì giorni miei 
A un sì barbaro tormento , 
Alle fmanie , al mio rofTor < 
Spofa. Già previene ì! core «mante 
- Colla fpeme ad ogn* iftante 
Le fue gioje, o Santo Amor. 
Am.Sac. Vieni ornai , beli' Alma amante ; 

Non temer, che ad ogn* iftante 
Hai per guida il Santo Amor. J 

Am. Pro. 

( i ) D. Aag. In Pjalm. 140. & Lib. 80. Qnifl. D. tì'ter. ad ver. Pelag. & Sen. a pud 
Rodrig. Leti, antiq. Lib. io. Ne a lultonbus Utas prabeas, arnfices enim font 
ad capcandum.Mihi crede, capiens fi proditioni eoram ipfe ce trades. 
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Am.Pro. Volgo, ahimè, le dubbie piante, 
E rimiro ad ogn'iftante 
Mille oggetti di terror . . 



f » - • » 
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F/N£ DELLA PRIMA PARTS. 
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PARTE SECONDA 




. , : . AMOR PROFANO. \ 

* * * ^ 

;*.•..*•■%.*»••«#« ; . - . , ... 

Afciatemi una volta , 
Furie del cieco Averno : affai peggiori 
In me ne afcondo,or che perdei di tanti 
Su dori miei, di tante infidie il frutto. 
Mifeto ! Orrore , e lutto < 1 ) 
Tutto è per me, dovunque i lumi io giro/ 
• . . Smanio , fremo , adiro , 

Ho roiTor di me ifteffb . Ah qualche pace, 
Alme Infernali , or voi godrete . In queflo 
Giorno per me funefto a voi 1' Abiflb 
Le ufate non prepara 

' . - . . *Tor- 

( i ) Job. Cap. 18. verf. !!• & he. eie. ver/, io. (/ ibid.Cap. y. verf. 17» 
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Tormentofe vicende . Avrete almeno 
E follievo , e ripofo . 
Tutto V Inferno è nel mio petto afcofo. 
Ma .... Che veggio ! E* la Spofa . Andiam . Non 
( 1 )Tollerar la (uà vifta ..E chePDeggfio (poflb 
L' imprefa abbandonar ? Ah nò . Si cerchi 
Altra via di feduda. Al primo in folto 
- Dell' Auiìro agi tàror ceder nòn fiiole 1 
L' annofa pianta , o la fuperba mole . 

AMOR SACRO f SPOSA , e detto in dìftam . 

Am. Sac. Seguirai , eletta Spofo , io ti precedo 

Là nel chiufo Giardino , ( 1 ) ove potrai f 

Alla fragranza di foavi odori , 
. Qoder r amabil vifta - 

Dello Spofo adorato , ed ivi in Lui 
- Tutti appagare i dolci affetti tui . 
Spofa. Chioftri felici , aure gradite , ah voi 

A IP eterno mi unite 

Spofo , e Signor . Quanti fofpiri , oh Dio , 
Coliate all' amor mio ! Voi folte ognora 
Il più amabile oggetto 
De' voti miei . Da voi n* efigc appieno 

( i ) Gr»»is eft noh\s etìim «d ▼ìdendum.lij. Cap, i. verf. tu 

( i ) Veni in H rtuin meum , foror mea Sponl'a , meflui myrrham meam cu» 

arami [ib ti OkCii. C**t. CJp. |. Vtrf I. 
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Quella pace , che indarno 
L' inquieto mortale altronde /pera i 
Quivi la Fè fincera , 
Il Santo Amor, la non fallace Speme , 
Un cor fedel , che a miglior forte afpira , 
Tutte , quafi in lor Sede , accolte ammira ! 
Nel penfar , che in voi s* afconde 
ì : J il mio Spofo , il mio Diletto/ ? 
Langue in petto , 
E li confónde - . 
Il mio core , il mio penfier # 
Non può dir che fia contento , 

* - Chi non prova un fol momento 

Il mio tenero piacer . 
Am. Pro. Non creder già , fe a te ne vengo .... 
Spofa . E ognora - v : ( 

Al mio fianco farai ? Lafciami. Invola 

Un sì funefto oggetto agli occhi miei . 
Am. Pro. Ma del con figlio mio 

Non avrai da pentirti . Afcolta. 
Spofa. In vano 

Speri fedurmi .Udir non voglio . \ 
Am. Pro. Eppure 

Non dovrefti irritarmi . Il mio potere.... 
Am. Sac. Perfido , e che puoi farle? Il tuo potere, 

Fin- 
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Finch* io le fon compagno , 
( » ) Atterrirla non può . Maggiore è quello 
Del Braccio Onnipotente . Ei che fottrafle 
(,* )A11' Egizia catena , ed all' Affino^) 
Tiranno giogo il prigioniero duolo 
Del profugo Ifdrael : { * > che V onde infane 
Dell' Eritrèo di vife : .\ 
( s ) Ghe il Giordano àfciugò : che dal furore 
Di fameliche Belve il pio difefe ; 
Innocente Profeta ; ( 6 > . 
Ei dagl'intuiti tuoi ;o j oiv 'A 
Cuftodirla faprà . Chi tolte ai lacci ( 7 ) 
Del Carcere fatale , ( ingiuftò premio 
Al fuo candore ) il Giovane pudico ? 
Chi del Fanciullo inerme , >: . , . ; . 
All' inefperte piante ( 8 ) - * . 
Cader già feo V infultator .Gigante? 
Se un' Ànima s' accende 

Al mio foave ardore , > . 
Frema l'altrui furore, 

Mai 

( , ) Ne ptvcas repentino terrore irriuentei cibi potenti" i«piorum . Fra* 
Cap. J. ver. i$. 

( * ) Exod. Cap. 16. verf. •-. • - 

( 3 ) Efd. lib. x.Cap. 1. verf. i.Jtrem. Cap. 15. ix. & Cap. 19- verf 19. 
( 4 ) Exod. Cap. 14. verf 15. 

{ 6 j Dan. Cap. £' wf 10. <5r J». 1. Macbab. Cap. x. *#r/ ©o. Daniel in fot firn- 

plicicate liberatus eft de ore Lconum . 
( 7 ) Gen. Cap. 59* W 
( 8 ) Regum Vih. 1. C*/>. 27. . 
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Mai paventar faprà . 
Se meco unite infieme 
Sono la Fè la Speme , 
Con tal foccorfo appreflò 
/ r Sempre trionferà . 
Am. Pro. Ebbene , io partirò ; ma forfè un giorno 
Rammentar mi potrefti. Avvezza ognora 
Del Paterno foggiorno , 
Ed agli agi , e a' piacer , come potrai 
Tollerarne V incarco altrui prefcritto 
Da' rigori d' un Chioftro il più fevero, 
Che a gran pena concede 
U iftefla libertade anco al penfiero ? 
Am. Sac. Non è già tale il Chioftro , 
Non è quale il figuri alla fua fede: 
Ove eterna ha la Sede 
( 1 )Lo Spìrito Celefte, 
L' amor della Virtù , P orror de' falli, 
Ivi riliede ancora . 
La vera libertà . 

• * * ■ 

Am. Pro. Ma perchè vuoi 
* Di tanti pregj > onde t' ornaro i Cieli 
Abufarti cosi ? 
Spvfa. Quei pregj , appunto 

. Per- 

( i ) Ubi Spiriti» Dominici liberti*. *. Cor. Cap.' j. w f. 17. 
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Percliè doni del Cielo , in grato omaggio 
Tutti facrificare a Lui debb' io; 
Nè contender tu puoi , 
Ch' io renda al Donatore i doni fuoi . 
Am.Pro. Deh ritorna in te fletta, ed altra eleggi 
Strada jniglior . Finché fcintilla in noi 
11 vago Aprii di gioventù , uoil palfi( 1 > 
De' più belli Anni inutilmente il fióre . 
Ed agitato , ebreve ( *>. j . : ;: i-^/s w.. 1 
E' il cammini della vira . Altra non refta 
Altra fperaaza alfine . E' folle inganno 
D' un infano timor, che oltre la tomba 
Attendano gli eftinti r o premj r o pene. 
Finché amico è ildeftin, goder conviene. <*i 
Am SacS* XCosìfavellàunempio.Efinoaquando 
Quelli d' un* alma rea malvagi fenfi 
( * ) Afcoltare io dovrò ? T in vola ornai 
Dal noftro afpetto : habbiam fofFerto affai. 
Am. Pro. Oh me infelice ! E quaP ignota forza 
Anima quelli accenti ! Ahimè ! Non poflb 
Refifter più . Da mille furie io fento 

A gi - 

( i ) Dixerunt enim cogitante! apud fe non reQè , non prxrereit noi floi tem- 
pori! . Sap. Cap. 2. verf. ij. . . 
( a ) Exigoum , & cum t*dio eft terapni *it« noftr* non eft refngetittm io 

fine hotmnis . Ibid. Cap. %. verf. ti. 
( ) y Venire , & fruamur bonis , &c Ibid* ver], 6. 

( 4 ) Ib'tà. Cap. 2. verf. i. , 
( 5 ) Ufqoequò nwtabantur in te cogitatiooes tuainoxi»? D.Bum. 4. m k * 
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Wfctf n tot* 

Agitato il mio core ! Ove fon io ? : 
Mifero me ! Che atroce caffi è fl mio ! 
Tigre irata , che d' alti iruggiti ) 
Tutte aflòrda IMrcane forefte ^ 
. . Non uguaglia le /manie funefte , 
. Che trafiggono a gara il mio cór. 
Fiero incendio mi ftrugge ,e divora, 
Nè riftoro a queft* alma promette : 
Ho nel fen le divine" faètte, ( 1 ) 
Ho il rimorfo , V affarino , T orror . 
Am. Sac. Or che libera, lei r vieni il felice 
Desinato Soggiorno ; Ogni dimora 
Ti fofpende il piacer , xàeivLgodrai . 
Spofa. Eccomi dunque ( . Oh fortunato iftante, 
Che tanto defiai ! Divino Amore , 
Tu , che di quefto core 
Fin da' teneri giorni , 
La cura averti , e che di tante grazie . 
Adornarlo ri piacque , il tuo rivolgi 
Pietofo fguardo a' Genitori miei,' , 
Che pur ora abbandono ; ad elfi ancora 
Segui a fparger cortefe i doni tuoi: 
Fù dèlia 1 1 or Virtù , del loro Efempio 
Uh dolce frutto il Sacrificio mio ; 

E fé 

; 5 ) Sagitt» Domini fuat in me . Job, Gap. 6*. verf. 4. . 



E fe lafciarli io poflb r . 
Senza lagrime al ciglio, 
Senza fofpiri , un men foave pegno 
Della mia tenerezza 

Non è già quefto . E' V allegrezza interna, 
Che nell' Anima Tento , or che degg'io 
Abbandonarli è ver , ma girne a Dio. 

CORO DI GENJ CELESTI. 

Un' Alma fedele ; 
i . " : Trionfa così , 

Se a nobile oggetto 



Volgendo l'affetto 
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